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COMUNITÀ PASTORALE “MARIA VERGINE MADRE dell’ASCOLTO” 

DOMENICA DELLE PALME 

      

“LA PRESENZA DI GESÙ,  

CUORE NELLA REALTÀ,  

ANCHE QUANDO IMPERVERSA LA TEMPESTA” 

da: “Gesù di Nazaret” 

di Joseph Ratzinger-Benedetto XVI. 

Tutti e quattro i Vangeli, come anche il rapporto di san Paolo sul-

la risurrezione (1 Cor. 15) presuppongono che il periodo delle ap-

parizioni del Risorto sia stato limitato nel tempo.                  



Paolo è consapevole che a lui, come ultimo, è stato concesso an-

cora un incontro con il Cristo Risorto. Anche il senso delle ap-

parizioni è chiaro in tutta la tradizione: si tratta, innanzitut-

to, di raccogliere una cerchia di discepoli che possano testi-

moniare che Gesù non è rimasto nel sepolcro, ma che è vivo. 

La loro testimonianza concreta si traduce essenzialmente in una 

missione: devono annunciare al mondo che Gesù è il Vivente - la 

Vita stessa... 

... I discepoli hanno, certamente, parlato del ritorno di Gesù, 

ma soprattutto hanno testimoniato che Egli è Colui che ora 

vive, che è la Vita stessa in virtù della quale anche noi di-

ventiamo viventi (Gv. 14,19). 

Ma come si realizza questo? Dove lo troviamo? Lui, il Risorto, 

l'"Innalzato alla destra di Dio" (At. 2,33) non è forse, di conse-

guenza, del tutto assente? O è invece in qualche modo raggiungi-

bile? Possiamo noi inoltrarci fino "alla destra del Padre?" Esiste, 

tuttavia, nell'assenza anche una reale presenza? Non viene forse 

a noi solo in un ultimo giorno non noto? Può venire anche og-

gi? 

Queste domande caratterizzano il Vangelo di Giovanni, e anche 

le Lettere di S. Paolo offrono ad esse una risposta. L'essenziale 

di tale risposta è però tracciato anche nei racconti 

sull'"ascensione" con cui si conclude il Vangelo di Luca e co-

minciano gli Atti degli Apostoli. 

Volgiamoci dunque alla conclusio-

ne del Vangelo di Luca. Lì si rac-

conta come Gesù appare agli apo-

stoli che, insieme ai due discepoli 

di Emmaus, sono radunati a Ge-

rusalemme. Egli mangia con loro 

e dà alcune istruzioni. Le ultime 

frasi del Vangelo dicono: "Poi li condusse fuori verso Betania e, 

alzate le mani, li benedisse. Mentre li benediceva, si staccò da 

loro e veniva portato su, in cielo. Ed essi si prostrarono davanti a 

lui; poi tornarono a Gerusalemme con grande gioia e stavano 



sempre nel tempio lodando Dio" (24,50-53) 

Questa conclusione stupisce. Luca ci dice che i discepoli era-

no pieni di gioia dopo che 

il Signore si era allontana-

to definitivamente da loro. 

Noi ci aspetteremmo il 

contrario. Ci aspetterem-

mo che essi fossero rima-

sti sconcertati e tristi. Il 

mondo non era cambiato, 

Gesù si era definitivamen-

te allontanato da loro. Ave-

vano ricevuto un compito apparentemente irrealizzabile, un 

compito che andava al di là delle loro forze. Come potevano pre-

sentarsi davanti alla gente in Gerusalemme, in Israele, in tutto il 

mondo e dire: "Quel Gesù, apparentemente fallito, è invece il 

Salvatore di tutti noi?" Ogni addio lascia dietro di sé un dolore,. 

Anche se Gesù era partito da Persona vivente, come poteva non 

renderli tristi il suo congedo definitivo? Eppure si legge che essi 

tornarono a Gerusalemme con grande gioia e lodavano Dio. Co-

me possiamo noi capire tutto questo? 

Ciò che in ogni caso si può dedurre è che i discepoli non si sen-

tono abbandonati; non ritengono che Gesù si sia come dileguato 

in un cielo inaccessibile e lontano da loro. Evidentemente sono 

certi di una presenza nuova di Gesù. Sono sicuri che il Risorto 

proprio ora è presente in mezzo a loro in una maniera nuova e 

potente. Essi sanno che la "destra di Dio", alla quale Egli ora 

è "innalzato", implica un nuovo modo della sua presenza, 

che non si può più perdere - il modo, appunto, in cui solo Dio 

può esserci vicino. La gioia dei discepoli dopo l'"ascensione" 

corregge la nostra immagine di tale evento. L'"Ascensione" 

non è un andarsene in una zona lontana del cosmo, ma è la 

vicinanza permanente che i discepoli sperimentano in modo 

così forte da trarne una gioia durevole. 

Così la conclusione del Vangelo di Luca ci aiuta a comprendere 



meglio l'inizio degli Atti degli Apostoli in cui l'"ascensione" di Ge-

sù viene narrata esplicitamente. La dipartita di Gesù è qui pre-

ceduta da un colloquio in cui i discepoli - ancora rinchiusi nelle 

loro vecchie idee - domandano se non sia giunto adesso il mo-

mento di stabilire il regno di Israele. A questa idea di un rinno-

vato regno davidico Gesù contrappone una promessa ed un in-

carico: la promessa è che essi saranno colmati della forza 

dello Spirito Santo; l'incarico consiste nel fatto che dovran-

no essere i suoi testimoni 

fino ai confini del mondo. 

Viene respinta esplicitamen-

te la domanda circa i tempi e 

i momenti. L'atteggiamento 

dei discepoli non deve es-

sere né di speculare sulla 

storia né di proiettare lo sguardo verso l'avvenire ignoto. Il 

cristianesimo è presenza: dono e compito; essere gratificati 

dalla vicinanza interiore di Dio e - in base a ciò - essere atti-

vi nella testimonianza in favore di Gesù Cristo. 

L'"andare via" di Gesù, al contempo è il suo "venire" e con ciò 

è anche spiegato il mistero riguardante la risurrezione e l'ascen-

sione. Il suo andarsene è proprio così un venire, un nuovo 

modo di vicinanza, di pre-

senza permanente con la 

quale anche Giovanni con-

nette la "gioia" di cui parla il 

Vangelo di Luca. Siccome 

Gesù è presso il Padre, Egli 

non è lontano, ma è vicino a 

noi. Ora non si trova più in 

un singolo posto del mondo 

come prima dell'"ascensione"; ora, nel suo potere che supera 

ogni spazialità, Egli è presente accanto a tutti ed invocabile 

da parte di tutti - attraverso tutta la storia - e in tutti i luo-

ghi." 



La Grazia da chiedere a Maria: 

“Gesù è rimasto incantato da un modo di essere uomini  

che è conforme alla sua umanità”. 

Gesù e l’incanto per chi ascolta la Parola di Dio. 

+ il Vescovo Mario nelle Festa della Madonna dei Fiori. 

1. Quando Gesù resta incantato.  

Quando parla alle folle, Gesù si sente spesso incompreso. Parla 

di una cosa, ma la gente ne capisce un’altra. Parla del pane e la 

gente pensa a che cosa mangerà quando scende la sera. Parla di 

acqua e la gente pensa al secchio per attingere al pozzo. Parla 

del tempio e la gente pensa ai muratori e alle belle pietre desti-

nate al crollo. Mentre parla, la gente si guarda intorno per vede-

re chi va e chi viene. “Ecco’ c’è tua madre!”. Quando parla alle 

autorità giudaiche, Gesù è spesso polemico, aggressivo: si arrab-

bia perché la legge è presentata come un fardello e il sabato co-

me un precetto invece che come un dono, si arrabbia perché non 

credono alla sua testimonianza, lo accusano di bestemmiare, 

non riconoscono le opere del Padre. Quando parla ai discepoli, 

Gesù è talora stizzito: dov’è la vostra fede? Da tanto tempo sono 

con voi e non mi conoscete? Avete visto da vicino i segni e resta-

te imprigionati nei pregiudizi! Avete ascoltato le parole e ve le ho 

spiegate personalmente e non avete ancora capito!  

Ma c’è un momento in cui Gesù resta incantato, commosso e 

rende grazie al Padre. Gesù resta incantato quando vede sua 

madre che ascolta e pratica la paro-

la: anche se Maria è sconcertata e 

non capisce la parole di Gesù, le cu-

stodisce e le medita nel cuore (cfr Lc 

1,51: Sua madre custodiva tutte que-

ste cose nel suo cuore).  

Gesù resta incantato quando con-

stata che i piccoli hanno ricevuto i 

segreti del regno: ti rendo lode, Pa-

dre, Signore del cielo e della terra, 

       “Sua madre custodiva  

tutte queste cose nel cuore”  
       “Sua madre custodiva  
tutte queste cose nel cuore”  



perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rive-

late ai piccoli  (Mt 11,25).  

2. Fate attenzione dunque a come ascoltate (Lc 8,18).  

Ora io credo che Gesù, il Signore, sia incantato perché legge nel 

cuore di coloro che sono diventati suoi discepoli e vivono e han-

no vissuto il ministero questo ascolto che sua madre, Maria, ha 

vissuto negli anni di Nazaret e negli anni del suo ministero. L’in-

canto di Gesù significa l’affetto, l’amicizia, lo stupore, la sintonia 

profonda che Gesù ha vissuto con Maria negli anni di Nazaret, 

ora lo vive nei vostri confronti, fratelli. Non più ottusi, tardi di 

cuore, distratti, ripiegati su voi stessi, inclini al fraintendimento, 

a pensare ad altro 

mentre Gesù ci 

introduce ai mi-

steri del Padre. 

Credo che Gesù 

resti incantato per 

il cammino com-

piuto: anni e anni 

in cui la sua paro-

la ha nutrito le 

nostre parole, la 

nostra familiarità 

con i santi misteri ci ha come trasfigurati a sua immagine e so-

miglianza. Come avete fatto, fratelli, a offrire a Gesù quell’esul-

tanza e quell’incanto con cui vi guarda e loda Dio per voi?  

3. Il tempo, la durata, la fedeltà.  

Avete perseverato. L’ascolto non è prestare orecchio per un mo-

mento a una parola, non è l’esperienza rinchiusa in un momento 

di particolare intensità. Maria ha custodito per anni queste cose 

nel suo cuore. Gesù a Nazaret ha condiviso con la madre Maria 

questa docilità che ha segnato la vita di Maria. Ma anche voi, 

fratelli, per anni e anni, avete custodito la parola di Gesù e que-

sto vi ha segnato la vita. Il tempo è stato grazia: ogni giorno, per 

anni e anni. Gesù è rimasto incantato della vostra perseveranza.  



Il cuore puro. La parola accolta, custodita, 

ha reso puri i vostri cuori. Beati i puri di 

cuore, perché vedranno Dio. Maria piena 

di grazia, ha imparato a vedere Dio nel Fi-

glio Gesù. Ma anche voi, fratelli, avete rice-

vuto la grazia di un cuore puro: con il tem-

po avete sorriso delle vostre presunzioni e 

siete diventati umili, semplici. Vi siete libe-

rati della meschinità, da una insensata 

preoccupazione per voi stessi. Siete diven-

tati più semplici, più poveri. Vi siete arresi alla grazia. Avete ri-

conosciuto i peccati e chiesto perdono. Gesù è rimasto incantato 

per la purezza del vostro cuore.  

Una indicibile letizia. Avete ascol-

tato e la Parola di Gesù ha semi-

nato in voi una gioia misteriosa e 

invincibile. Maria ha cantato il suo 

cantico: l’anima mia magnifica il 

Signore per dire di una sovrabbon-

danza della gioia e dello stupore. 

Ma voi ogni giorno sul far della se-

ra avete cantato il vostro 

“Magnificat”: nei giorni lieti e in 

quelli tribolati, quando la vostra mente era una cosa sola con le 

vostre parole e quando la mente era altrove, mentre le parole 

uscivano come un automatismo, nei giorni della giovinezza, in 

quelli della maturità e oltre, oltre. Ogni giorno. Gesù è rimasto 

incantato dal vostro cantico di ogni giorno.  

La profezia dell’umanesimo evangelico. E la descrizione dell’u-

manesimo cristiano di Paolo è diventato un programma di vita: 

non ipocriti … la gara per stimarvi a vicenda … allergici alla pigri-

zia, ferventi nello Spirito, lieti nella speranza, costanti nella tribo-

lazione, perseveranti nella preghiera (cfr. Rm 12, 9ss). Gesù è 

rimasto incantato di un modo di essere uomini che è conforme 

alla sua umanità. 



CELEBRIAMO LA SOLENNITÀ  

DELL'ASCENSIONE  

 sabato 15 maggio 

Ore 18.00: Santo Rosario 

Ore 18.30: Santa Messa della solenni-

tà 

 domenica 16 maggio 

Sante Messe solenni con orario festivo  

(ore 18.30 S. Messa defunti del mese) 
 

Ore 20.45: Santo Rosario di ringraziamento nel 70° anniversario del-

lo scampato pericolo del crollo della cupola e affidamento del pae-

se a Maria. 

 

PREPARIAMO LA  

SOLENNITÀ DI  

PENTECOSTE  

NOVENA DI PENTECOSTE:  

 a partire dalla festa dell'A-

scensione a tutte le messe, anche domenicali, canto del “Discendi Santo 

Spirito” dopo la comunione 

 con l’Arcivescovo: alle 12.33 «La Sapienza viene dall’alto» 

Dal tetto di Milano l’invito dell’Arcivescovo a una sosta di preghiera 
verso la Pentecoste: appuntamento quotidiano su media e social dio-
cesani.  

Le meditazioni verranno trasmesse ogni giorno alle 12.33 fino al 22 maggio: 

• su ChiesaTV (canale 195 del digitale terrestre) 

• su Radio Marconi e Radio Mater 

• sul portale www.chiesadimilano.it e sui canali Facebook, Twitter, Insta-

gram e Youtube della Diocesi (con la possibilità di essere riviste in qua-

lunque momento della giornata).  
 

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/alle-12-33-la-sapienza-viene-dallalto-456467.html


 

 

 

 

Lunedì 17 maggio alle 18.30: Il Raffaello "perduto" di Milano promosso dal 

Museo Diocesano di Milano. Luca Frigerio racconterà, anche attraverso un’am-

pia presentazione di immagini, la storia del capolavoro “perduto” dal capoluogo 

lombardo. In particolare ci si soffermerà sul particolare rapporto fra quest’opera 

e san Carlo Borromeo. L’incontro si terrà online, gratuito e senza prenotazione; 

il link per accedere direttamente è: https://us02web.zoom.us/j/89470412660?

pwd=eXF2eTFjTTdSQnVoUzFpV1h0cmorQT09        

 

 

 

Il libro può essere prenotato in segreteria parrocchiale. 
Costo: € 20,00  

 

 

 
 

Estate 2021  AZIONE CATTOLICA 

Chi è interessato, può segnalarlo e/o chiedere informazioni a  

segreteria@azionecattolicamilano.it 

 

 

In Oratorio i lavori di ristrutturazione avanzano! 
 

 

 

 

 

 

 

Grazie a chi opera e a chi sostiene le  

spese col proprio contributo! 

https://www.chiesadimilano.it/news/arte-cultura/il-raffaello-perduto-di-milano-che-era-di-san-carlo-457396.html
https://us02web.zoom.us/j/89470412660?pwd=eXF2eTFjTTdSQnVoUzFpV1h0cmorQT09
https://us02web.zoom.us/j/89470412660?pwd=eXF2eTFjTTdSQnVoUzFpV1h0cmorQT09


FESTA PATRONALE  

DEI SS. GERVASO E PROTASO 

ANNIVERSARI di MATRIMONIO 
 

“Concedi o Signore, a questi sposi di esprimere nella 

vita il Sacramento che celebrano nella Fede” 

DOMENICA 20 Giugno 2021 

Sono invitate le coppie che in questo 2021 festeggiano l’anniver-
sario di Matrimonio: il 1°, il 5°, il 10°, il 15° e così via con caden-

za quinquennale.  
Sono pure invitate le coppie che hanno festeggiato l’anniversario 
nel 2020 e non hanno potuto farlo comunitariamente causa 

pandemia. 

Carissimi Amici, 

                     il Sacramento è il gesto di Cristo che si rende pre-

sente e opera per compiere la vita di ciascuno. Come è vero questo 

per le nostre famiglie. Sempre dobbiamo chiedere che la forza, la 

bellezza, la verità di questo Dono si esprima nella vita, perché tutto 

diventi buono, per voi, per i vostri figli, per la nostra Comunità e 

per il mondo intero. 

Grazie per la testimonianza che già ci date. Vi invito a ricordare il 

vostro anniversario e a ringraziare il Signore insieme a tutta la no-

stra Comunità parrocchiale domenica 20 Giugno con la celebrazio-

ne della S. Messa alle ore 10,30. 

     Auguri!  don Ivano, don Matteo, don Luigi 

PROGRAMMA: 

* SABATO 19 giugno 2021 ore 16,00: S. Confessioni 

* DOMENICA 20 giugno 2021 ore 10,30: S. MESSA SOLENNE 

e benedizione degli sposi. (posti riservati per le coppie festeggiate) 
 

Le iscrizioni si ricevono in Segreteria Parrocchiale entro e 
non oltre il 31 maggio 



 

 

 

 

     

vigenti anti-Covid, potremo tornare  

a vivere l’esperienza domenicale  

nel nostro oratorio. 

 

Precisiamo che non sarà un'apertura libera come prima della pandemia, ma per po-
ter accedere sono necessarie le seguenti condizioni:  

I MINORENNI dovranno aver consegnato il Patto di responsabilità in segreteria 
ed essere in possesso del braccialetto Sansone. (I ragazzi iscritti e frequentanti 
il catechismo hanno già consegnato il patto e ricevuto il braccialetto).  

I MAGGIORENNI dovranno aver consegnato in segreteria l'autocertificazione 
adulti ed essere in possesso della tessera gialla.  

(Ovviamente chi avesse già consegnato in segreteria questo modulo in questi mesi 
non lo deve rifare o riconsegnare).  

Senza Patto di responsabilità e autocertificazione, non si potrà accedere 
all’oratorio. 

Nel rispetto di tutte le norme e leggi  



 HURRÀ! PER UN’ESTATE IN ORATORIO 
in tempo di Covid -19 

Tornando in zona gialla, gli oratori possono riaprire alla libera frequentazione, esclusivamente 
nel rispetto delle condizioni determinate dalla nuova Nota dell'Avvocatura della Diocesi circa la 
riapertura degli oratori e dei bar interni a diretta gestione parrocchiale. Sono necessarie ancora 
tutte le misure di sicurezza quali: il triage all'ingresso con la registrazione delle persone per un 
possibile tracciamento; il distanziamento fisico e l'utilizzo continuativo della mascherina; l'igie-
nizzazione accurata delle mani, degli spazi, dei materiali e degli oggetti; il rientro nella capienza 
massima consentita.   

1- Disponibilità dei VOLONTARI MAGGIORENNI 

per la RIAPERTURA DELL’ORATORIO SETTIMANALE E  

DOMENICALE 

SCHEDA DI CANDIDATURA 
DA CONSEGNARE DIRETTAMENTE A DON MATTEO ENTRO DOMENICA  

9 MAGGIO 2021 
Tel. 0392014487  email: oratoriomacherio@gmail.com 

Mi rendo disponibile per la riapertura settimanale e domenicale del nostro ora-
torio di Macherio 
Nome e cognome……………………………...………………………………… anni di età………… 

Residente in via ……………………………………………n°……..Comune di……………………… 

Numero di telefono…………………………e indirizzo mail………………………………………. 

Solo a titolo informativo, nel rispetto della privacy: sei già vaccinato/a contro Covid-19? □ SÌ □ NO 
 SARÒ DISPONIBILE IN QUESTI GIORNI (dalle ore 16,00-18,30): 

 
Data……………………………………….. Firma……………………………………………………...……. 

□ Lunedì □ Martedì □ Mercoledì □ Giovedì □ Venerdì □ Sabato □ Domenica 

2- Disponibilità dei VOLONTARI MAGGIORENNI per le 

iniziative estive 2021 

Pur essendo ancora immersi nelle misure di contenimento del virus, osiamo spingere in avan-
ti lo sguardo sulla prossima estate mossi dal desiderio di poter tornare ad offrire, come comu-
nità cristiana, il nostro contributo al cammino di crescita dei ragazzi. Non sappiamo ancora 
con precisione cosa si potrà fare, attendiamo i nuovi provvedimenti governativi e, succes-
sivamente, le indicazioni della nostra Diocesi. Nel frattempo, abbiamo attivato alcune rifles-
sioni e abbiamo necessità di capire fin da subito su quali eventuali forze potremo contare 
(energie, tempo e responsabilità di volontari maggiorenni). 



 
Se sei maggiorenne potrai candidarti per svolgere il servizio di  

“VOLONTARIO SORVEGLIANTE BOLLA” e/o LABORATORI, SEGRETERIA, TRIAGE… 

Sull’ipotesi di quanto visto l’anno scorso, i ragazzi probabilmente saranno organizzati a piccoli 
gruppi (detti “bolle”) con un/due REFERENTE/I MAGGIORENNE/I (sorvegliante gruppo) e gli 
animatori (che si occuperanno dell’effettiva animazione delle attività). Il numero di posti 
per fare il volontario è a numero chiuso e dipenderà dal numero di iscritti e 
dai protocolli. Sarai contattato prossimamente per la conferma di accettazio-
ne della tua candidatura. Ci sarà la possibilità per i volontari di organizzare piccole attivi-
tà laboratoriali. Abbiamo bisogno anche per la segreteria, il triage, l’igienizzazione e le pulizie.  

SCHEDA DI CANDIDATURA 
DA CONSEGNARE DIRETTAMENTE A DON MATTEO  

Tel. 0392014487 email: oratoriomacherio@gmail.com e/o PRESSO LA  
SEGRETERIA DELL’ORATORIO ENTRO VENERDÌ 21 MAGGIO 2021 

Chiedo di svolgere servizio presso l’oratorio di Macherio 
Nome e cognome……………………………………………………………....……anni di età………… 

Residente in via ………………………..…………….………n°……..Comune di……………………… 

Numero di telefono……………………e indirizzo mail………………………………………………. 

Solo a titolo informativo, nel rispetto della privacy:  

sei già vaccinato/a contro il Covid-19?  □ SI’ □ NO 

□ Sono già un volontario dell’Oratorio (catechista, allenatore, ecc…)  

□ Sono nuovo, non ho mai collaborato in passato con la Parrocchia e l’Oratorio 
+++++ 

Sarò disponibile in questi momenti (è necessario essere sicuri e precisi nell’indicare la dispo-
nibilità in modo da aiutare la complessa organizzazione. Nella settimana che si sceglierà sarà ne-
cessario dare disponibilità tutti i giorni, dal lunedì al venerdì): 

□ Sono disponibile a fare il servizio di VOLONTARIO SORVEGLIANTE “BOLLA” 

□ Sono disponibile a fare il servizio di VOLONTARIO LABORATORI/ATTIVITÀ,  
    a organizzare attività laboratoriali in oratorio e/o sul territorio 
□ Sono disponibile a fare il servizio di VOLONTARIO PER TRIAGE (ingressi - uscite) 

□ Sono disponibile a fare il servizio di VOLONTARIO PER LA SEGRETERIA 

□ Sono disponibile a fare il servizio di VOLONTARIO PER IGIENIZZAZIONE, PULIZIE 

Data……………………………………….. Firma……………………………………………………...……. 

  1a settimana 
Lun 14/6-Ven 

18/6 

2 a settimana 
Lun 21/6-Ven 

25/6 

3 a settimana 
Lun 28/6-Ven 2/7 

4 a settimana 
Lun 5/7-Ven 

9/7 

5 a settimana 
Lun 12/7-Ven 

16/7 

Barra la 

casella 

delle fasce 
in cui sarai 

□ 10.00 -12.00 □ 10.00 -12.00 □ 10.00 -12.00 □ 10.00 -12.00 □ 10.00 -12.00 

□ 14.00 -16:30 □ 14.00 -16:30 □ 14.00 -16:30 □ 14.00 -16:30 □ 14.00 -16:30 

□ 16,30-19,00 □ 16,30-19,00 □ 16,30-19,00 □ 16,30-19,00 □ 16,30-19,00 

mailto:oratoriomacherio@gmail.com


MARTEDÌ 18 MAGGIO 

Feria BIANCO 

Messale pag. 360 Lez. pag. 559 

Antifonale pag. 54 

8.35 S. Rosario 

9.00 
S. Messa -  Gadini Caterina; 
defunti famiglie Arosio e Villa 

17.00 
CATECHISMO  
4a ELEMENTARE 

20.45 

S. Rosario alla grotta o in chie-
sa (a seconda del tempo). Sono 
invitati in modo particolare 
ragazzi e ragazze di 5a elemen-
tare e le loro famiglie 

SABATO 15 MAGGIO 

ASCENSIONE DEL SIGNORE 

Solennità  BIANCO 

Messale pag. 356 Lez. pag. 369 

16.00 

18.00 
CONFESSIONI 

18.00 S. Rosario 

18.30 S. Messa - Noemi e Giovanni 

DOMENICA 16 MAGGIO 

ASCENSIONE DEL SIGNORE 

Solennità  BIANCO 

Messale pag. 356 Lez. pag. 369  

8.00 S. Messa - Livia e Gianluca 

10.30 
S. Messa - Villa Pasquale,  
Maria e Paolo 

11.30 
CATECHISMO  
3a ELEMENTARE 

15.00 S. Battesimo  

18.30 

S. Messa - Famiglia Merlini 
Carlo, Pietro e Irma 
Defunti del mese di aprile: Ce-
reda Mario, Pasotto Roberto, 
Ponti Carlo, Rivolta Uberto, 
Cassanmagnago Carla e Sala 
Biagio  

20.45 
S. ROSARIO E AFFIDAMEN-
TO DEL PAESE A MARIA 

8.35 S. Rosario 
LUNEDÌ 17 MAGGIO 

Feria BIANCO 

Messale pag. 358Lez. pag. 555 9.00 S. Messa - Corti Franco 



 

GIOVEDÌ 20 MAGGIO 

Feria BIANCO 

Messale pag. 364 Lez. pag. 567 

Antifonale pag. 56 

8.30 ADORAZIONE e S. ROSARIO 

9.00 S. Messa - Quadri Alessandro 

9.30 

10.30 

ADORAZIONE, CONFESSIONI 
BENEDIZIONE EUCARISTICA 

17.00 
CATECHISMO  
2

a
 ELEMENTARE 

20.45 

S. Rosario alla grotta o in chie-
sa (a seconda del tempo). ). So-
no invitati in modo particolare 
ragazzi e ragazze di 4a elemen-
tare e le loro famiglie 

VENERDÌ 21 MAGGIO 

Feria BIANCO 

Messale pag. 366 Lez. pag. 571 

Antifonale pag. 57 

8.35 S. Rosario 

9.00 
S. Messa - defunti famiglia 
Sanfelice e Goglia Rosalina 

17.00 
CATECHISMO  
5a ELEMENTARE 

SABATO 22 MAGGIO 

Messa Vigiliare 

ROSSO 

Messale pag. 372 Lez. pag. 331 

16.00 

18.00 
CONFESSIONI 

18.00 S. Rosario 

18.30 
S. Messa - Vertemati Carlotta e 
Dionigi 

  

DOMENICA 23 MAGGIO 

PENTECOSTE 

Solennità  ROSSO 

Messale pag. 372 Lez. pag. 331 

  

8.00 S. Messa - Sala Elisa 

10.30 
S. Messa - defunti famiglia 
Sanga 

18.30 
S. Messa - Colombo Angelo, 
Carlotta e famiglia 

20.45 
S. Rosario alla grotta o in chie-
sa (a seconda del tempo) 

MERCOLEDÌ 19 MAGGIO 

Votiva S. Giuseppe BIANCO 

Messale pag. 520 Lez. pag. 563 

Antifonale pag. 60 

8.35 S. Rosario 

9.00 
S. Messa - Pelucchi Guerino e 
Rivolta Maria 

 15.45 ROSARIO A SAN GIUSEPPE 



Grazie a tutti coloro che, anche in questo momento difficile, 

continuano a donare la loro offerta per sostenere le spese 

ordinarie della parrocchia.  

Segnaliamo l’IBAN su cui poter fare direttamente il  

versamento: IT61X0503433310000000002810 

SANTE MESSE 

VIGILIARE (pre-festiva) - SABATO:  ore 18.30 

FESTIVA - DOMENICA: ore 8.00 - ore 10.30 - ore 18.30  

FERIALE: ore 9.00 (escluso il sabato; è però celebrata a Biassono)   

*La Comunione ai celiaci è al termine della distribuzione agli altri fedeli 

ADORAZIONE EUCARISTICA 

Tutti i GIOVEDÌ dalle ore 8.30 alle 9.00 e dalle 9.30 alle 10.30.  

Al termine Benedizione Eucaristica. 

SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 

Il GIOVEDÌ dalle ore 9.30 alle 10.15 e il SABATO dalle 16.00 alle 18.00. 

È sempre possibile ricevere il Sacramento della Riconciliazione accordan-

dosi direttamente con i sacerdoti. 

LE VISITE AGLI AMMALATI  vengono effettuate periodicamente previo 

avviso da parte della segreteria. 

Per urgenze (Confessione, Viatico e Unzione degli Infermi) è possibile 

sempre chiamare il Sacerdote telefonando in segreteria parrocchiale. 

SUONO DELL’AVE MARIA: ore 7.00 (no la domenica)  -  12.00  - 19.00 

(19.30 sabato e domenica) 

SEGRETERIA PARROCCHIALE:  
è aperta tutti i giorni, dal lunedì al sabato: ore 9.30-11.00 

tel. 039 2014487         mail: parrocchiamacherio@gmail.com 

SEGRETERIA DELL’ORATORIO:  
è aperta: martedì e giovedì ore 16.30 - 18.15  

venerdì ore 16.50 - 18.15  

sabato (il 2° e il 4° del mese) ore 14.45 - 16.00  

domenica (ogni due) ore 11.30 - 12.30  

tel. 039 2014486          mail: oratoriomacherio@gmail.com 

SITO: www.comunitapastoralebms.it 

CENTRO D’ASCOLTO: è aperto sabato: ore 16.00-17.00 solo per la 

distribuzione viveri. Per gli altri servizi occorre prendere appuntamento.  


